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Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14 ) 

In quel tempo, Gesù disse ancora 

questa parabola per alcuni che 

avevano l’intima presunzione di 

essere giusti e disprezzavano gli 

altri: «Due uomini salirono al tem-

pio a pregare: uno era fariseo e 

l’altro pubblicano.  

Il fariseo, stando in piedi, pregava 

così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 

perché non sono come gli altri uo-

mini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 

neppure come questo pubblicano. 

Digiuno due volte alla settimana e 

pago le decime di tutto quello che 

possiedo”.  

Il pubblicano invece, fermatosi a 

distanza, non osava nemmeno al-

zare gli occhi al cielo, ma si batte-

va il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”.  

Io vi dico: questi, a differenza 

dell’altro, tornò a casa sua giusti-

ficato, perché chiunque si esalta 

sarà umiliato, chi invece si umilia 

sarà esaltato».  
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«DUE UOMINI  

SALIRONO AL TEMPIO  

A PREGARE:  

UNO ERA FARISEO  

E L’ALTRO PUBBLICANO...»  
Luca 18,10  

LA PREGHIERA CHE PIACE AL SIGNORE 

Nel Vangelo Gesù presenta la figura di due uomini molto diversi, due 
modi di pregare, di stare davanti a Dio e di leggere la propria vita attra-
verso i loro comportamenti così diversi, Gesù ci propone una verità 
essenziale: dinanzi a Dio il peccatore pentito viene accolto, mentre chi 
poggia esclusivamente sulla propria giustizia non ottiene misericordia. 
In genere chi è arrogante e presuntuoso nella vita ordinaria, lo è an-
che nella preghiera, come dimostrano le parole del fariseo che non 
rende grazie per il dono di Dio, ma per quello che lui ha fatto per Dio: 
lui non ha bisogno di nulla, si percepisce già salvato. 
Ben diverso è il modo di stare davanti a Dio del pubblicano egli porta 
dinanzi al Signore soltanto la voglia di essere perdonato, battendosi il 
petto, quasi nascosto, con lo sguardo basso, confessa la propria miseria, 
non si ritiene degno di niente, ma ha fede nella misericordia di Dio.   
Impariamo a vivere la preghiera che piace al Signore, una preghiera 
che ci spinge a essere solidali con gli altri, che ci impedisce 
di giudicare gli altri perché svela la verità su noi stessi.  

Giuseppe Riontino 



 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

1. Nel Mistero della Contemplazione meditiamo il 
Volto Misericordioso di Dio 

Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo 
anche a voi, perché anche voi siate in comunione con 

noi (1Gv 1, 3).  

La Misericordia di Dio ha il Volto di Cristo: chi lo incon-

tra non può fare a meno di comunicare la gioia che vie-
ne dal suo sguardo d'amore per noi. In questo primo 

Mistero, preghiamo la Madre della Misericordia di ren-
derci sempre capaci di annunciare con gioia la Bellezza 

del Figlio. 

Offriamo questa decina per l'Asia, perché la Luce che 
viene da Gesù possa dissipare le tenebre di chi è perse-

guitato a causa della fede, liberamente confessarla e di 
quanti cadono vittime del terrore del fanatismo religio-

so. 

2. Nel Mistero della Vocazione meditiamo il proget-
to di Dio sull'umanità 

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, 
che è in te mediante l'imposizione delle mie mani. (2Tm 

1, 6). 

A quale straordinario orizzonte di gloria ci ha destinato 
la Misericordia del Padre! Non possiamo che accogliere 
con infinita gratitudine il suo immenso Dono! Preghia-

mo perché anche noi, come Maria, in gioiosa ricono-
scenza e umiltà, non smettiamo di collaborare al dise-

gno d'amore di Dio per l'umanità, portando nella no-

stra vita e ai fratelli, la Parola di salvezza. 

Offriamo questa decina per l'Europa, perché abbia il 
coraggio di riconoscere l'impronta della fede cristiana 

nelle radici della sua storia, per riscoprire i valori della 
vera fratellanza, della solidarietà e dell'uguaglianza tra i 

popoli. 

3. Nel Mistero dell'Annuncio meditiamo la chiamata 
di ciascuno a servire il Vangelo 

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la 
folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare". 



Ma Gesù disse loro: "Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare". Gli risposero: "Qui 
non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!". 
Ed egli disse: "Portatemeli qui". Tutti mangiarono 
a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici 

ceste piene (Mt 14, 15-18. 20). 

Sull'esempio di Gesù siamo chiamati a farci "cibo 
per gli altri", ad offrire quel poco che abbiamo 

perché, associato al donarsi di Cristo per noi, di-
venti offerta di vita per i nostri fratelli! Partecipia-

mo dunque, con gioia e generosità, all' "avventura 
della Misericordia", come testimoni fedeli, attenti 

alle esigenze di tutti, specie dei più poveri. 

Offriamo questa decina per l'Africa, perché in un 

continente così ricco di risorse, sfruttato dall'in-
gordigia dei potenti e in preda alle guerre, non 
manchino mai sguardi attenti e premurosi che si 

facciano annunciatori del cambiamento a favore 

della giustizia delle sue genti. 

4. Nel Mistero della Carità meditiamo l'Amore 
di Dio che ci unisce 

Dopo aver purificato le vostre anime con l'obbe-
dienza alla verità per amarvi sinceramente come 
fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli 

uni gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile 
ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio 

viva ed eterna (1Pt 1, 22-23). 

Il sacrificio di Cristo ci unisce gli uni gli altri come 

fratelli, ci rende figli dello stesso Padre e ci chiama 
a formare un solo Corpo nella Misericordia reci-

proca. Tutto è finalizzato all'amore. Siamo chiama-
ti a realizzare opere di misericordia. Preghiamo la 
Madre della Carità perché ci aiuti ad aprire il cuo-

re alla volontà di Dio, per essere missionari dell'A-

more che non delude. 

Offriamo questa decina per l'America, perché le 
disparità e le disuguaglianze sociali esistenti ven-

gano superate da una nuova cultura della solida-
rietà ispirata ai valori del Regno di Dio e le mino-

ranze dei popoli siano rispettate nei loro diritti 

fondamentali. 

5. Nel Mistero del Ringraziamento meditiamo la 
gioia che viene dalla Misericordia 

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Vi ho detto queste cose per-
ché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia pie-
na (Gv 15, 9-11). 

Il nostro Dio è un Padre ricco di Misericordia che 
vuole la gioia, la pienezza di vita dei suoi figli e ci 

fa sperimentare la sua tenerezza perché facciamo 
esperienza del significato vero dell'Amore "più 

forte della morte". Guardiamo a Maria, portiamola 
con noi nel nostro cuore imparando da lei a rin-

graziare il Figlio per essersi fatto dono d'Amore 

per l'umanità. 



Il nostro percorso 

Puoi lasciare la tua offerta: 

◊ presso l’ufficio parrocchiale;  

◊ sul nostro sito www.smrosario.org tramite PayPal; 

◊ con un versamento sul CCP 1008289397 intestato 
a Parrocchia B. V. Maria del SS. Rosario indicando 
nella causale: lavori di restauro.  

Grazie 

Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - [20.30 Sabato]  Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dai Cori parrocchiali 

Domenica 23  30a TEMPO ORDINARIO - Giornata Missionaria Mondiale 
Lit. ore: II sett. - Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 

Lunedì 24  S. Antonio Maria Claret – memoria facoltativa - Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; Lc 13,10-17  

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 25 Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 

ore 20.00 - locali parrocchiali in via Tripoli 28: 

CAMMINO NEOCATECUMENALE 

Inizio catechesi per giovani ed adulti  

Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30 Mercoledì 26   

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 27 Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 

19.00 Adorazione Eucaristica 
20.00  via Tripoli 28 - Cammino Neocatecumenale: Catechesi per giovani ed adulti 

Venerdì 28  Ss. SIMONE e GIUDA apostoli - Lit. ore: propria - Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

20.00  Perdonare le offese, p. Luigi Piccolo 

Sabato 29  S. Maria in Sabato - mem. facoltativa - Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 

15.00 Tenuta Sospiro - Ritiro II Media (29 e 30 Ottobre) 

Domenica 30  

16.00  Gruppo Famiglia Tenerezza 


